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Gii allori ctegli imperialisti fran
cesi hanno destato ì monarchici 
egittimistì dal ioro aòtttìo. 

Ascpltarid^e maledizioni^, che 
distribuiva con tanta generosim il 
principe Napoleone al ngliuoìo ri-
belie e le rispostgjjl priacipe Ylt-* 
torio a questo padm^mpsOjipato 
tisìanittìei diritto dÌT^moìianno co-
minciato a dirsi fra loro: « Fcco 
un beìresompio da -ffiltare ! Per
chè non facciamo anche. noi lo 
stesso scalpore a Landerneau ! » 

Un autorevole scrittore di quel 
partito lo diceva chiaramente or 

lata r*Si abbracciarono con l'odio 
nel; cuor^,«. • ^ • ''^^^^- • 

I cleriMi del diritto divino en
trano sempre pih in diffidenza con
tro 1 loro alleati per necessità, so
spetti ài loro occhi di tiepMezza 
religiosa e di compiacenzaWerso 
il parlamentarismo uscito dalla rlff̂ ii 
voìuzione scellerata. 

Però ì rigorosi, gli implacàbili 
(Si sono risoluti a fare il loro pìc
colo colpo di Stato. E^V Univers 
ha pubbligiJo una specie di ulti-
matiinis#ventito, si dice, da Augers^ 
e nel quale le rivendicazioni slne 
gttóftws non deyiJonarchiciVdel pW 
puro stampo, erano formulatemr 

te^prima lìnea tra queste riven-
dicaxionl era scritta Tadozìone dì 

sono tre giorni : «La dìsputa fra ^^ governo ce che rispetti nella 

r 

A Lione si sontì^ftpnstatati tre casi 
dì colèra; a Bobiàe è raorto.^|i|i indi
vìduo provenienle^ia Marsiglia; aBri-
gnoles due casi ; a Bordeaux ventio se
gnalato un caso dì colèra a bocdo del 
.trasporto GiVoncfe provenìento oaì Se
negal. 

Le notizie da Arìes sono gravissi
me : dodici decessi CÌÌIIÌQÌ ; dasoìa^lt?^ 
ne grandisiraa; coraincia la fuga de
gli ai>itanti,, 

- - Il prefetto di NiìpoU San Seve-
nno, in considerazione delie perrcolo-
se conseguenze che ne potrebbero de
rivare, proibì in modo assoluto qual
siasi proc6SSicì,R#|Ì^bnca per feste re
ligiose/l'itllicalì protestano, ma i! 
prefetto è deciso a far eseguire gli 
ordini impartiti. 

Il Temps dice che ierValtro a Pa
rigi nofiujvyenne alcun dacessft^co 
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Vittoriani Q Gerolamisti è disgu
stevole ; not\^J^ruWfirore, e ha per 
effetto che la gente si ferma a do
mandare curiosa,; che c'è dì nuo 
vo ? i a controversia, la dìsputa, Io 
Escanolo èMl movimento, la 

di a Té 
Ta lee dunque molto probabil

mente la ragione che h a J l P ^ o i 
^politicanti legittimisti aofìrirci uno 

0. 

*^I)a tee elorriffiiì dicono tanti vi-
tuperì da una parte e dall'altra, 
che l'aQi^^^Ldué"hapoleonidi 4 
dimenti6a1a7^5^ 

•,Cì" vbrranno'^^^cchì ^i^a^^ffl 
del prìncipe Napoleone, : m o W ^ 
scandescenze del figliuolo scappato 
dal domicilio ..gaterno per ricon-
i i r r e air imperialismo la curiosità 

ubbìica. 
di Fillp-OgK' non si parla q 

pò "VII MfeDon Jairàe? 
CbLè Don Jaime? . 
E il più nuovo, il meno 

| S ! i pretendenti alla GWfha di 

' - • . 00. 
lo|;9 iptegrìtà^ i diritti di Dio e delia 
dhiesa. » 0iÒ è c h & o : la monar
chia sarq|^|e clericale, 0 non po
trebbe esseyig^QuEinto a Filippo Yll$ 
dovrà ripudiare tutte le dottrine 
malsane, inspirategli dai suoi più 

• • ^ 
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chinerebbe, che sPf 
di Enrico V. 

J'(¥fa^dè[ polemica : il Figaro par-t 
l i ài s n)a<;?^ìi)^ziom ^ 5 ^ M e « 

ohe .quésto a 
rpre » gioverà ELÌI31 sua CftU^ .̂ 

Filippo ¥11 non risponde al-
^&UHÈItt-um, Y Univers gU .contra
porrà iBln Jaìme, 0 Giacomo It 

'Sono veramente curiose queste 
lotte fra¥- partiti monarchici in 
Francia^ 

Dopft^Eonaparte i legittimisti 
Petit honhomme vii encor^J 
B§?avreste creduto? 

« 
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rancia! 
Don Jsinie ^^^yigliuolo di Don 

Carlos e il-partito ultra legittimi^ 
fta vedrebbe in lui, essendo il pa-
dlfé' toppd3:3nleudato alla Spagna, 

n' occasione per la monarchia 
francese. 

Non si tratta di aver in luruno 
scampo supremo nel caso in cui 
la famiglia di Franci%jarebbe e-
s t^&l Un tale atto di precauzione 
p a r i ^ b e eccessivo ; : sarebbe un 

'disgrazia da troppo lunga 
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La Gasa d'Orleans non è per 
estìnguersi e la sua condizione nW 
ha nulla di analogo con quella d 
Grange esclusivamente rappresi^ 
tata neiravvenìWda una bambina 
di quaitm anni. 

No; Don Jaìme, 0 Giacomo, è 
un uomo di occasione pel giorno 
in cni la Ciisa reale di Francia ve-. 
niaso a nsuicare, non di principi, 
ma di principiì, 

Vi\\\ ilrs'ra degli ex cavalleg-
gerì rum ha concluso, dopo la 
morte,di Enrico V con l'ala sini-

ilfarstgftìa, 23. -^ Ore 9.35 ant. 
Stanotte 21 decessi. 
: Wissa, 23. -r II Oonstgìio genarale 
approvò la mozione che il rimpiitrip 
degli italiani per via IFterra facciasi 
con treni speciali diretti. Approvò pure 
r organizzazione del sorviaio medico e 
Sl*%sservazione ai coniinì del diparti
ménto. -rtr#^^ "^i 

'l:^iffà, 23. "- F«i proibita IMmpor-
tazìona di stracci, provenienti da Mar
siglia 0 Tolone. 

Tolone, 23, — Ore 10 ant. — Da 
iersera 15 decessi. 

MarsiffiE^i^^v-" Dee ll.?0 antìm. 
•^r- Dalie 9 (^flfàmane nove decassi. 

Mar-tigliaf 23. •— Ore 6.55 pom. 
Dalle undici di stamane otto docGSsì 

^ 

38 dalle otto di ior^era. 

Btra orteaniàta una pace simu 

Da Parigi. 22: 
Colono è spaventata iatWìodo inde

scrivibile. 
MuUi si rifiutano di curare gU am-
alatf. 
Le ultime notiisie da ^J^lone sono 

d^sotatissima. 
A. Marsiglia il convento delle mona

che d̂ 'l ritiro venne evacuato d'ordi
ne d<''l*a«tariU\; tiHtì^i(#lettì furono 
abbruciati. 

Telegrafano dft̂ Toìone sb^ la su« 
diceria ini certe vìe dì quella città ò 
sltraiordìnaria e fa disperare della salu
te pubblica; si gettano dalle finestre 
^elìa strada nientemeno cho le daie^ 
ziotii dei eoìarosì. Molti di qS^^infe^ 
liei poi rimangono privi d|L|Soccor3Ì 
necessari perchè sì ha paura di acco-. 

-wviir*, I l -i • ^ i * - •'•WS'»:' * "" w v ^ » *ii'w.i_|.!-" " ' ' ^ * * * " *. fc" M ̂ * 

lova. a MarsigHi^Vbrevierà l'epi^ 
ernia. 

Il PaFìF dice che nel presidio 
delta Spessa inSerisoe^jlvaiuoìo <?9?) 
ed invita il governo francese a pren -
der© precauzioni della parte dsU'ì-

•^ ' ^^# ' ° "® arifiViala all'ammi^ 
razione ^TOlica Luigi Faretti ftMv-
lauo, domestico del console italiano. 
Essendo morto di colèra in una loca
lità vicina il padre dì una numerosis 
lilla famiglia, egli corse a soccorrerla 
iromadiatamente di danaro e vitoipo 

1 • I -

che ore dopo fu colto dal morbo ed 
' l ' I ' 

ora versa in gi'ave perìcolo : il conso
le lo assiste giorno e notte. 

!—Un telegramma da San Remo 
aonurieìa due decessi per cholera aj 
lazzaretto^.Pìano di«tóte. Avvenne 
ivi un grave tafferngl o causato da al-
cuni inferraìéTflhe tentarono, violen
tare le monache. Questi birbanti ven- ] 
nero arrestati»^^^ 

— Il comm. Cicognani, ispettore al 
ministero dell* inttrtof assumerà la 
direzione del servizio dì;osservazione 
alla frontiera frnncese. 

LMspettore Noghera rimanda Vati 
rona,per stabilire le liiisure quaran-
tenarie reputato necessarie alla fron
tiera orientale. 

Il Consiglio sanitario superiore ha 
oeei deciso chetai debba stabilire un 

° " - • . "." , ,- .'mmm:. cordona sanitario anche al contine 
austriacòV 

Il Consiglio stabilì inoltre che si 
facciano alcune piccole concessioni al 
confine svìzzero. 

Le,notizie di tutta Italia sono sem
pre ottime. 

cioò p6rsonale,^lee^|ft,,privats e be-
neficenzâ r̂ 

M«jar per la terza, e cioè possessi 
e fabbriche. " 

Corsi per la quarta: governo e in
terno. 

%t#^ t f l l t quinta: scuderie. 
Rpgis per la sesta: uffici ^^iidine. 
Pezzi per la sottima; ragioneria. 
Chiaìvo per l'ottava: controllo. 
Furono mantenute le otto dirszio^ 

ni amministrative provinciali, e si 
confermarono Corderò a Milano e Sac
co a Napoli. 

Vennero destinati direttori: Baldi-
ni a Venezia; Chelli a Genova; Vas
sallo a Palermo. 

Le altre tre direziom sono: Torino,, 
Firenze ^IPJaaW". 

La notizia che fosse stata soppres
sa W^SegrBterìa paf-tieotè^e della Ca^,^: 
sa deUa regrlncj, non fa ombra di 
fondamento 

luglio. 
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Il governo pensa, ai conlrihmnii 

Si sta studiando or^-atm^^ 
finanze un aumento della 

eti l i ...»-*r*nT - lì 

Dovrei parlarvi dello éleEÌo 
nali avvenute nella nostra città 
p. p., ma non lo faccio e sapete 
porche ? perchè sono ammorbato pet̂  
l'inerzia e la fiaccona dei nòstra 
ber ali nel tutelare gli interessi "éiM 
dinì. Fino a chea Verona avremo una 
Associazione Polìtica Popolare éffì̂ ; 
mera, solo di nome, che scattaasor-
presa come il òa6aunei giuocatoUdei 
bambini, il palazzo Barbieri ; s i ^ à * 

brmerà in una sagrestia, ed v olfc 
tadìnJ diverranno tanti nònzoU da sGt 
birsi volenti 0 no?enfi tlajfimposizio 
dì Santa'Madre Chiesa. Ma già a que-

mìà^non ci sì abbada né ̂ gnto M 
filfP 51 veronesi fanriò P Italia ai Caifè 
Of-all'oî terkj e ta r l^s l s 

..Ec^perchà dei ' t r ^ ì càtadidatì 
portiti dalla lista SibWlè,. nùmiét^ 
vendosi -.far cai cola'-;-della . rìeleEÌasìij,,-^^ 

La chiaMdta mi 
• ' ^ !_-;• 

armi 
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^Sìttripete dai giornali essere ira-
jn^pente la pubblicazione di una 
lisposizione del mifflttero,: della 
guerra, la quale, attese le presenti 
%8ndizioni sanitarie, rimanda inde-
fìnitìvaménte tutte le ch iama t^ i 

, che dovevano aver luogo 
nel corso dell'anno. 

Il terremoto VJscMa 
Telegrafano^ìi Napoli: 
Ossi a Forio d'Ischia fu sentita 

na forte scossa di terremoto. 
*^^i fu un vivo panico nella po
polazione. Ma fortunatamente non 
si deplora alcun danno. 

«Vorranno ancora "' aUrì'-feaisiiiljpill 

JEvVJva la euc-

^V-
- ?[ 

che noi aWiamo^lji ma 
in GonsigUo^Sana 
cagna 11 

Ed à GOn tali principìi che si 
progredire, che sì cerca il bené^||to 
dai diseredati? Con tale sistema^foa 
ai va avanti, ma si retrocede; non'̂ éi: 
impone la nos t ra^^n tà , ma si su^ 
bisce qu6l}|^4|glr^Hri ; nou ci sfc 
scatta, ma si/ritorna ilolL 

Pare che le elezioni saranf^^nnul» 
late per irregolarità avvenute in al-
cune Sezioni, e per non avere la Se
zione principale pubblicato il nome 
degli eleyj; ma già annullate,,© no, 
noi saremo sempre allo stesso quìa. 

U Italia alla conferènza 
Secondo il giornale l'Italie ì] 

illpstro delegato alla conferenza di 
tòndra^arebbesi Bronunziato con-
trarlo ad ogni riduzione deli uite-
resse dei debito egiziano. 
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Mivo «he «laai 
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Fu attuato il nuovo organico del
l'amministrazione di casa rfeaje. 

Colla nuova organizzazione furono 
stabilite 8 divisioni centrali oltre i 
tre «fOoJ £r*cì(i'oi. 

I pie îo l̂» tìlltì divisioni fìono: Nu-
risio per la pnma uliw è qutjl'a d6i!lti 
fiegreiefta nattioubue del re. 

Pousi per la seconda divisiono, e 

Al Madajixscar 
La Camera ha approvato dopo 

ibreve discussiotite^ì^credito di cin
que milioni per la spedizione al 
Madagascar. "' '^^^' 

I radicali ed i legittindsti com-
batllfóno il credito disapprovando 
la politica coloniale del governo. 

II ministro della marina dichiav 
rò che ifrèòmandante della ilotta 
nelle acque del Madagascar aveva 
ordine di affrettare le opera2Ìoià 
per condurre a termine soUecità-
mente la spedizione. 

Cospirazione smenUia 
Sono smentito le voci, che sia 

stata scoperta una cospirazione 
legittimista in Parigi e che Wha-
mìrilì io Courbet sì sìa impadro
nito della ciWìfeiii, dî  FU-Cheu, 

Dunque a sostituire il, Gadda 
slocato a Firenze fa nominatPl^ytìè-
gero la nostra Provìncia il comS?Pa» 
velini Prefetto di Lecce. 8t i è costui ̂  
Nessuno lo conosce ^^pu si sa altro 
che fu per lo addietro Prefetto di 
Mantova e Como tffl%bbe atf ìcfiat-

• j ' _ _ _ ^ 

tivarsi Vanirne dei suoi ammìnts 
Lo dicono sènza fede politica, sem 
ed intelligente ammministratore 
saran rose fioriranno ; a buon conto 
sìa anch'esso il benvenuto. S attese» 
quest'oggi a yerona. 

• 
.'.'I 
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Per la fttna 
Il Times ha da Shtinghai: 
Fu accordato alia China un ter; 

mine di cinque gìorni^.p^r iinlre ì 
negoziati fra Ptitenotre ed il viceré 
di Nanldng. 

Speriamo che V amico asiati^^^i^n 
ci venga a visitare; ad ogni modo la 
Giunta Municipale sì è premunita con 
tro la disgrazia di un' invasione col 
lorica. Fuori Porta Vittoria furono 
già approntati la lavanderis^ied il las-
Kar |̂.|« capace di 2000 piazze. E inì^ 
bito da più giorni r accesso al Ci ini-
tero e si paî seggia in pieno act(?o/e-* 
meo. La salute dei cittadmi-non la-
scia nulla a desiderare; facciamo vot̂  
che questa continui fino alla scom
parsa dall' Europa .^^^icidiaU wii> 
croòo che tanto funeata Tolone e Mar* 
sJgUtt ed ora fa capolino anche a Pa
rigi. 
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Cosa, vuol dire nascere con due ca~ 
micii.'?ril famoso processo della Ma-
sua fu rimaRdlto a Novembre. Per-

i vrtiitììy^t'V^\hSfi?a'^iù^iriii:^^m^^^-i[.^^.fsPiiei^aea- • •fif- - w ^ l i é i f i t : . - -:-^':nl^iA.?ffJVV9V.--= 
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chèt.„ VattalapeaSl latanto ai tirS 
per la langhe, e chi aspetta ripara
zione la invochi per ora à^\ GÌéom/ 

A proposito di Musua mi dicono ala 
S t4*5^Ì Ì i a ana nuova disgrazia, 

e sarebbe caduto da «a 

ornerà ernie 
. . _ 

1^1 ¥ . - "«>•>• 

T^mÈ 'i sfe 
'•"^ 

'.M :-̂  
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dagnOi p^f Iri semplice ragione che 
le assi non erano inchiodate aileW 
•vero©, roatando morto sul colpo. Si 
|OggÌunge anche che appena accaduto 

S i i luttuoso fatto sififii^blWinchipdartì 
Trassi alle traverse, q u H l ^ i e ci 
fossero presssiti duo Carabinieri, che 
asciarono correre, chiudendo gli oc

chi su questa msua|(fca6fre^i^UQ3. 
sióné delia l%|[s, facendo poi trape-

ero caduto per ca-

w 

lare essere 
poi^fro. ' 

E' questo un dice?!Ì che devo essere 
accolto con rsaerva ed attendiamo di 
sapere la verità su questo doplore-

ola e disgraziato nuovo accidente. 
* 

. * i * ^ i 
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L'affare dei ponti minaccia dì di 
lenire eterno — quello Aleardì balla 
la furlana, U ponte paradiso è in at-

Forge da qui ad un altro paio di 
a n i i ^ r a n n o aperti,àV pubblico; in-
tanto aspettiamo e sospiriamo sopra 
a umane a....ttività. Poveri denari 

gettati! E d ile e che chi paga in uUì-
ma analisi è sempre il mìsero Pan
iamone 1 MahW^ 
^l^^^issrii sono accaduti Domenica 

ad^Wbanchetto datosi in occasione 
" : ' 

dell' istituzione di ima nuova Società 
li ginnastica appellata Margherita. 
\ sono dispensato delle busse e ba~ 

stonatesjfra i componenti il Circolo 
ubblìoantbj!Ì,>i soci dì altre Società , 

iutlPenute al banchetto. Sono in vi
dei dueUì, 6 si temono delle gra-
Ipe coriSéguenzo. E* unMmmora-

ir?sta voi? e p p u r e ^ ^ ^ ì ; a "^e-
rena non è perm033O^^dli'i|J|a pro-

^̂ pjcia opìnionf^in pubblico, massima-
uaeate c[uando {|uesta opinione puzza 

ìbticana. E siamo nell'anno 

lirprovvfìdimonti frender pians 
intrapresi dalla Commissione sanità-
riajpUa sorveglianza attiva suiUi ven> 
d ì t O e l pesce e doila fruU^^osj pu
ra p IP l l grande polizia dei pisciatoi 
ed inafflamonto della étrada si trov% 
opportuno di invitare la loro vi 
sorveglìfmza in qualche contrada, ove 
il sudiciume predomina continuamente, 
e specialmente nella località cosi det* 
ta il OafsfplèUo alle Monache, cosi pu
re verso il pozsetto; •— ma quello 
che più fa meravigUa^è la non cu-
ratìza comunale, a làsciàro il macello 
privo di una pompa, benché recla
mata da tutti, aT|,̂ p̂ |a da molti anni 
addietro, dimostrando, che in man
canza di questa per la lavatura dellfi 
carni sono costretu di prevalersi del
l'acqua calda a fetida del prospiciente 
canale che spesse volte contiene dei 
cani, gatti, ova, ed altri oggetti iĥ  
perfetta putrefazione ; per pui per 
rispetto aMMgfne nutre fiducia lo seri 
vento che infruttuso non sarà questo 
giusto pubblico reclamo di utilità ge-

^praìe, e sì lusinga che in breve sarà 
preso un tanto ijaportante provvedi* 
mento. 
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s. Ieri 
mattina verso le 6 certa Brigida Gaz 

E poitjthò siamo su questo argomen 
flotìamo.KànGhe un altro sconcio. 

Accade talvolta che qualche 
pensionato dopo aver^^aspattato 

uri ora alio sportello per erigere 
una somm^ e sebbene^ ai sia fatto 
ben vedere e rimarcare dall'impiega
to, implorantene tacitamente, ma j | § 
eloquente e3pre3?lon|flf%i8ericordia, 
si senta poi dire, aW^ scoccare del 
l'ora fatale stabilita per la chiusura: 
Scusi ; oggi é finito,^non si paga pili; 
venga domani, 

E' barbara I anzi è barbina addi
rittura 1 

Oomjirendiamo benissimo che ci sia 
nn*ora fissata per Papertura ed una 
per l a ' chiusura degli sportellifiSfma 
quando un galantuomo è là da un*ora 
e pili ad attendere,^ IMrapiegatPlò 
ha visto, ci pare poeti convenientie cha 
proprio alla prima battuta doU'oiiftf. 
Êdi! ch'Usura, lo H l^^ci in aaso. Che 
sieno respinti coloro che 
agli ultimi momotiti, o allo acoccaro 
dell'ora di chiusura, sta bone; ma 

.che lo 8Ì|ff| queiU di'ebbero l'eroi
smo di atten4ftre^^Floro turpe, ci pare 
ingiusto, e>^;icipet!amola parola, anche 

sconveniente. 
I regolamenti sono una gran balla 

j.ccjsa, ma è mestieri iiiterpretarìi ed 
intendej^li come va ; e trattandosi di 
intendere, ci rìvèlfìamo al sigi Inten
dente (a chi mcf-jlio ohe a lui 7) per-̂ .̂  
che prenda cognizioue dei lamentati 

tf 

Ìl4--

g'Ungono 

d'una tre 
i.W^|lLr';TÌkiSirÌT':, 

óe intenta al lavoro 
scivolò sul foro del cilindro in modo 
che colla gamba destrp rimase impi
gliata fra i denti della macchina a 
ne la ebbe strittolaU. Alla Gazzolero 

V I 

I 

zelerò trovandosi sopra il pavimento j sconci, e si compiaccia provvedere. 
A buon intend.... ente poche parole. 
Il verso non torna, ma non importa, 

•Uà sag^ i® «SI l^isMiliiss'I. — 
L'altro ieri al giardino d'infanzia in 
Via S. Matteo ebbe luogo il saggio 
annuale dei bambini. Il saggio noP 
pòWà riuscire più splendidan^^ale^J 
ce ne davano sicura promossa le pa-
zienti ed amorose cure, che le signo
rina Acciaioli sogliono prodigare a 
questi teneri e graziosi bambini, men
tre loro impartiscono una istruzione 

véRne e i i p l t a tp^^Wmputazione, 
ma essa morì mezzàWN dopo. 

qualcng 

d ì ^ à a i a 188411 

ifWò^iaroreggia il roboante 
alia quarta té^Si i"e pa"re se ne' farà 

iffe altra ancora. E' annunciato 
0 Ì%0o strepitoso dramma Mietta 
dall' omonimo romanzo pubbli-
i^^fecofo che ha addirittura fa-

^itoreggiato.." • ' , 
gjicielo vi preservi dal chblèra, 

« arrivederci presto. 

• lPeasl®!iaett. ' — E' da 
tempo che ci consta ài lagni abba
stanza giustificati per parte di pen
sionati, riguardo al modo con cui è 

sagfflf graduata ad* opportuna. Alle 
?!r 

trambi rimasero feriti 

1 

Wreirls»- ^- Il Progresso scrive; 
Né parliamo perchè ormai la cosa 

^ é di pubblico dominio^ 
Ai campo militare di Spresiano av-

enne uno scontro aU^scìabola tra 
uè ufficiali del 78 fanteria. Ne igno-

si dice che en-
— ano piutto

sto gravemente. 
• feìfl^Un povero contadino di 

- . 

ssignacGO, certo Giovanni Ellero, 
trentenne, net saltar giù da un carro j 
^^flpg^^adda a terra; le ruote gli 
passarono sopra , il^iìorace. Fu con
dotto allo spedale agonizzante! 

^©Bi©Msa« — Procedono i prepa
rativi per la serenata che avrà luogo 

si Municipio lunedi sera. 
Sì I fCal la ig^do all' uopo il pon-

Hone che serv^^^g^p i freschi e che 
dovrà contenere da ottanta a cento 

écutori, orchestra e cori. La galleg
giante sarà modesta ma sfarzosamente 

a. 
ir^ '^gramma delta serenata, che 

verrà diretta dal direttore del Liceo 
Musicala Marcello prof. Grazsini, non 
fu ancora stabilito. Crediamo verran
no eseguite tìhla marìneresca ài Tea-
sartn ed una barcarola di Bussola. 

La serenata cominciorà al Fontego 
dei turchi por venire a terminare in 
bacino di San Marco, 

Wctr^Mìei. •» Il Sindaco di Verona 
% ordinato che venga stabilita la 

quarantena a Porta Vescovo per l 
viaggiatori provenienti dalla Francia 
o d a paese infetto. Due medici con 

^^.^;pttispettor^^mineranuo l viaggia* 
^ iWi per Goa4urU poi al lazzaretto se 

«jiuesti si fermeraano a Verona. 

latOj) il serviselo dei pagamenti deg 
assegni mensili preéso^ì^tJassa dì Te
soreria nella locale Intendenza di fi
nanza. Oi sì assicura avvenire di spes
so che nel giorno destinato ai paga-
meuÉi molti pensionati, dopo aver inu
tilmente aspettato ore ed ore innan
zi allo sportello della tesoreria, sé^lo 
vedano chiudere sul naso senza poter 
riscuotere quei pochi, e con la noia 

i di dover ritornare il giorno appresso, 
finché giunga il fortunato istante in 
cui sia loro possibile essere pagati. 

Se si trSttasse d'una elimbsìna ge
nerosamente concessa a quei cittadiw» 
ni, la cosa, sebbene sempre sconve
niente perchè essi per la maggior 
parte non sono nel fiore della giovi^^ 
nezza, né hanno forze fisiche da spre
care ii^ lunghe m^Hf sulle due, hai 
spesso deboli gambe/ pure sarebbe 
almeno spiegabile. Ma trattasi d'un 
diritto eh' essi esercitano chiedoado, 
net giorno fissato il pagamento, e quin»,, 
di reciprocamente di un dovere nel 
governo di pagare la pensione 'p l^W 
nel giorno stesso, non dopo. Ora ci 
pare che il governo tanto esigente 
nel pretendere 1* adempimento dogli 
obblighi per parte dei cittadini, dov> 
vrebbe anche essere altrettanto ligio 
nall' adempimento degli obblighi IrtiBlP 
Prevediamo l'obbiezione. Oi sì dirà" 
che l'affluenza dei pensionati nei 
giorni di mensile scadenza ò straor
dinaria, e che il personale della teso
reria, nelle ore in cui l'ufficio è a-
perto, riesce insufflci^e a sbrigare 
tutte le richieste. Ebbene, so il per
sonale è ioRufflcionte, si provveda con 
un aumento. Non basta uno o bastano 
due sportelli coi relativi impiegati pa
gatori ? in nome dì dio, se ne aprano 
degli aUri in quei giorni, sì stabilisca 
un servizio doppio, triplo dell'ordina
rio per quei giorni di reî fia, mii si 
provveda in qualsiasi modo acciò nql 
giorno H^igadenza tutti ì pensionati 
che si preseatanp, abbiano ad essere 
eoddislfatti. 

ì̂ f-̂ -̂ '̂̂ -
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gentili maestre le nostre più vivé-con'?»^ 
gratuluzioni. 

Domandiamo alla nostra Beputaziody^ 
Provinciale quanto tempo ancora a-̂  
spetterà per convocare il Consiglio 
onde emetta le proprie deliberazioni 
pe^^r ipar to delle somme accordate 
darQftVerno. 

A Venezia, Rovigo, Verona si ra
dunarono i rispettivi Consigli per tale 
oggetto, ma a Padova sì dorme delia 
grossa. 

La Deputazione deve liclfiilrei re
clami di ben seicento danneggiati dalle 
acque esclusi dai sussidi stabiliti dalla 
Commissione reale, per aver dessa De
putazione obliato di far pubblicare gli 
elenchi compilati dalle Giunte Muni
cipali, e da essa ribeduti. Qiiei di-

:%gi'a:ziH||iÌpp^atv dei primi sussidi, at
tendono ora giuatizia. Vedremo corno 
la Doputaalone, per cui :cagìone av
venne r esclusione, avrà provveduto. 
Cosi vorremmo sapere quando si distri-

piranno .le Lire settantacinqtì^mìla 
;.;;giacenti nella Cassa del Comitato Pro

vinciale. 
©Sssa'iiaBisa^ae, -rr: L* Amministra

zione del periodico settimanale Italia 
Giulia che doveva veder la luce in 
Padova sino dal 5 spirante luglio ci 
prega di dichiarare che il ritardo 
nella pubblicazione proviene unica^ 
mente dal non essersi ancora condotte 
a tarmine le pratiche volute dallo^^Vi-
gente legge sulla stampa. 

U n a v o c e . — Corre voce in Pa
dova che il nostro Sindaco comm< 
Tolomoi siasi recato a Venezia per 
invitare la Regina ad assistere ad 
una rapprtìsontazìoiio del Teatro Ver
di. Se la cosa stasse in questi ter
mini, il Sindaco Tolomaì non avrebbe 
fatto che cosa degna di lui; ma invece 
è fuori di dubbio che egli si recò a 
complimontaro la Regina per ricor
darle la promossa, che ella le avea 
fatto àfl^'orino di venire una volta a 
Padova. Ci consta poi 'èh% il nostro 
Sindaco ritornato dall' abboccamento 
avuto colla Regina, nóii ottenne, coma 
era da prevederci, il desiderato scopo, 

9 M J » E*ìg'na mauiftìslò il dòsi 
Sio di tin^P^ dì riposo, dopo le ul 

tirae feste ricevute. 

•r^^provvedÌtor¥tF per ta provincia 
di Padova avverte che il giorno 6 del 
p. V, Ottobre s^^ao;,. luogo presso 
questo Ufficio gii Gsamì dì isbilitazìna 
all'insegnamento delle Lingue stran 
rf^ivantì, in conformità del Regola 
mento 5 Giugno 
,j0i,aspiranti presenterftHoo prima 

de l^^ p iv . Settembre ìa loro doman
da su carta da bollo coi seguenti docu-
cSStì. ' 

a) attestato dì nî Hcita, da cui cou
sti aver essi compiuto I* età dì anni 
20 — Per le aspiranti Maestre basterà 
l'età d'anni 18. 

b) attestato dì buona condotta ri
lasciato dal Sindaco per l'ultimo trien
nio. 

L'esame sarà in iscritto ed orala 
• - ^ 

-— L'esame scrìtto ciSIW3Ìs|||| in una 
composizione nella lìngua straniera, ed 
in una versione dalla lin^na stranie-
ra nefi' italiana «• L' esame orale con
sisterà ntìl dar ragione degli alabora-
ti, nella r6lt|^|^||iuozia, nel voltare 
air improvviso dalle due lingue (italìa-
nà e 8traniei^Sj)^b^ni di autore clas
sico, nel rispondere a questioni gram
maticali e fìiologiohe, nel dar prova j 
di conoscerei principftU scrittori della 
lingua per la quale il candidato chie
de l'abilitazione. 

Gli ispiranti pagheranno prima del
l' esame al Segretario di questo 
ciò la tassa di Lire 10 prescritta dal
l'artiooìo^6- de! citato Regolamento. 

Gli aspiranti, cherfiutendessero abi
litarsi per due o per più lìngue stra
niere, ne faranno appibsìta istanza pa
gandone la tassa prescrita. 

La direzione della Società per 
spazzatura dei camini, sede di Padova, 
avvisa i suoi abBlfìati che lasecon-
da spazzatura Ig^essi hanno diritto 

^Wàrà effettuata entro i mesi di ago
sto, settembre, ottobre a^ilìMaibrà 
anno corrente.ii^vvertealtreèPirpub-
• DUco che ,,&i% som pré^ aperto r ab
bonamento al prtìzzp dì̂ ^Mre ujî a^per 
due spazp^i 'e airaano e che 1' ufìa-
cio in luogo divaria S. Caterina 3514 
è traslocato i(^fp03ifRK più centrica 
cfof^in via Teatro Concordi n. 933. 

era^sft i n ' v i s t a . ' 
viva 80 

la benemerita Società filodrammatica 
Pietro Cessa darà una aerata il cui 
ricavato andrà a beoeQcìo degli scopi 
prefissi dal «Comitato straordinario 
di beneficenza » testé fra noi costitui
tosi in previsione della invasione cho-
lerica. 
liLa Società dal Teatro Concordi con
cesse generosamente il teatro. 

Vi,sarà la parte musicale e vi pren
deranno parte esimìi artietì. 

JQpore alla Società promotrice ! 
"Blandi» UBB^^M^* — Domani Sera 

dalle 8 \^ alle 10 la Banda Unione 
darà il concorto in Piazza Unità d'I
talia. 

i.̂ «3S* ant lc l f t l r a n c o r i . -— Nelle 
ore pora. dì ieri i l vetturale 0 . M. ih 
Piazza dei Nòli percosse con colpi di 
bastone l' altro vetturale F. G. pro
ducendogli delle ferite alla testa della 
quali non si conosce la gravità. 

Iraoenellf», — Circa le ore 4 1|2 
pom. di ieri attaccavasi il fuoco a 
cinque pagliai dell' affittuario Canova 
Natale nella Frazione dì Brentalle 
fuori Porta S. Giovanni distruggen
doti tutti cinque. 

La causa dell' incendio ai fu cha 
avendo la donna di casa acceso il for
no per far cuocere il pane, e nel get
tare a terra i rimasugli delle frasche 
accese, una di queste trasportata ia 
alto dal vento, fu statt la caiisa del 
detto incendio. 

Furono sopra luogo il procuratore 
del re,un funzionario e agenti di P. S. 

I civici pompieri accorserj^,||pntft« 
mente e col loro zelo e bravura in 
breve l'incendio fu domato

li dinno ammonta a L. 300. li Ca
nova non era assicuriUo. 

Verso le 
ti© avi-

- • J j _ 1UO 

^mi^mà. 
Sappiamo e 

annunziamo élfl'ivft aodHìIfasmne cho •4" 

T^ | t ^ J j 3 

fi^^'i-T 

.,p5!'f 

10 3,4 pbnft, della,8(^ 
iuppayasì l'incendio nei mag-̂ ZKinò di 
legnami di proprietà del noof 
Grami^Rn Giuseppe in via S* Oat-
terina. 

Vuoisi che tale incendi^^^ 'avve-
nuto accidentalmente stàiité^bè il fuo
co dtiit vicina cuqina abbia incèa-r 
diatoun ammasso di ricW^di legname. 

Furono sopra luogo il procuratore 
d|Lj'0, 1* ispettore e ì delegati di P . 
S. coi relativi agenti dì pubblica forza. 

Mercè il sollecito accorrere dei tjo^ 
stri bravi pompieri, in po%e^ ore il 
fuoco fu del tutto spento. 

Il danno è limitato a L. 6D c'rca. 
Tetaìvo Wert l l . • — Ci sembrava 

dì essere ad un* prima rappresenta
zione del ballo, li teatro offdva^^fn 
bell'aspetto.* spofgevahò'̂ ^^Si) palchi 
delle vagh^, biofide, eiSflccinteUe te
stoline, che sgranavano tanto dì oc
chi al vod(ir quijlla ridda di luce,,§..„ 
dì colorì, air assistere a quella fanta-
smagoria ìnQahtevole. 

Ve ne erano dappertutto : in pol
trona, in scanno, in gallerìa, in log
gione. Era una f.^^i dei btmbmi, ma 
anche più degli adulti. Diffatti c'era 
una piena non comune e speriamo 
che'la Presidenza ci darà uria s|iìpn-
da rappresentazione dì questo ballo 
senza opera. 

L'Elocuzione del corpo di ballo a 
dell' orchestra fu sènza paragone mi 
gliore delie altre sere. C'era d'altro 
canto più anima, più vita negli spet 
latori : ai sentiva di tratto in tratto 

• • 

Se grida di ammirazione di gualche 
bambino, che sì dimenticava di essere 

Gli applausi furono senza fine; fu 
bissata anche la mazurka dei posti-
gliòni. 

La nuova ballerina, in sostìtuzidha 
••n^'>^V--

della sig. Crotti, fu assai applaudita. 
La variazione 4ai passo a due fu ese-
guita inappuntabilmente dalia s ìg | 
rina Rossi e dal sig. Saracco. 0Ù ap-

i non nnivand mai. 
I r 

Il bailo in precedato da una sinfo» 
u'iw Uol ttoi.1. Tòssaro. QutìsfcttiSinfonia 
^ f f ' b e i lavoro, a giUlzìo anche di 
qualche maestro di musica. 

Però noi vorremmo che fosse ritoc-
cata in qualche parta: il tema sinfo
nico è troppo rimaneggiato e nonfiè 
neppur tanto nuovo, 

D'altra parte due sole prove di or-
choatra erano insufficienti per una e-
secusione accuratissima, ^̂ ^̂ ^ 

' ! • • - - . • . ' 

Non mancarono gii applausi deji> 
pubblico, e noi désidereiemSb dì 
riudirla per apprezzarla maggiormeg 
te. Intanto le nostre più vive cong 
tulazioni. all'egregio amico, che ha 
dato prova una volta dì più del a 
ingegno musicale non • comune e dì 
MJIft *'ara^^»2ia dèlia conosc^W^dei 
diVQj#Mstrumefffl' orch estra. 

i r n a a l d ì . — II dottore Bestio-
li segue un trasuorto funebre al Cam-
po Santo. 

—' Un cliente? gli domanda un a^ 
mica sogghignando. 

— No, risponde il dottore con uu 
sorriso di compiacenza.... un_co!lega. 
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BolI®t l l s t a t o CJ 
del 21 luglio 

WascSCe —• Maschi N. 3 - Femm 
M a t r i m o n i . — Venturi nob. dot

tor Giovanni di Angns^to, laureati} 
in lettere, celibe, di Firenze con Fan-
zago nob. Maria fu Marco, possidentQ 
nubile di Padova. 

i^as^il, — Rossi Augusta di Lui
gi, dì mesi 5 -~ Siasi Eugenio di Giu
seppe, di mesi 4. •— Titlammi dott. 
Giovanni fu Bortolo, d' «nni 63, pen
sionato, coniugato ^Galesso Luigi fu 
Antonio, d'anni 49,**illico, coniugato^ 
— Michiali Antonio fu Andrea, d'anni 
57, legatore, in libri, vedovo. 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

del 22 luglio 
W u M l t i ^ Maschi N. 1 — Femm. N4. 

m a t r i m o n i * -— Schiarati Anto
nio di Giovanni Maria, oste, celi 
con Zanovello Anna fu Domenico, do 
mestica, nubile. 

Entrambi di Padova. 
ISIorti . — BoròUa Italia di Giro

lamo, di mesi 10 — Oarboa Pietro fa 
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24 L U G L I O 
Il ptspa E u g o n l ^ ^ . aveva traspor

t a t a , neWanxìù i434, la sua residenza 
in Firenze, in seguito ad un affronto 
xicevutó dai romani. Ma poi stimando 
xjiigtiof cosa r abitare in una cit tà 
pròpria, ai trasferì a Bologna per re-
s t a r y r . deunluvamenle . Però volendo 
Q g l i ^ ^ e r e in suo dominio tu t te le 
c i t tà circostanti per non essere mo
lestato da ricctiì padroni di esse, ìn-
"viò ii conte Francesco Sfor2ai.|,t^ftpÌi? 
iano dello sue t ruppe, od inoposses-

^sa^8i di FovU. Miss di questi l'assìo-
dio, 0 costrinse Antonio degli Orde-
tafCi a cedere la città che per tal 
rood(>;:tornò all 'ubbidienza pontifìcia 
•nel dì '2% luglio dell 'anno 1436. 

Altre cit tà e torre per lo stesso 
-scopo caddero poi sotto J ^ dominio 
del papa, che in quei t e n n p - e r a pur 
sempre l' arbi t ro dei detitini dei pò-
poli e tut to doveva cedere a l l e . sua 

L • , 

inirel 

fede Seguire moUeiWta dove BÌ rivela 
1* animo suo adegnoiio. t^c0 

1 che noi maggiormente àmia mo 
%j|istimiamo pochi vanrìo iìtéèl dagli 
8tr»Ii acuti e Velenosi del ctitico na* 

l&no; ma noi non vogliamo se« 
guì'rìo sul terreno detta discuBsioua 
politica sicché diremo che Bòlo ap
punto che ppsa farsi ^l^Uto ^p'e^ 
didissimo dell'lmbrìuni è qffltlo di a-
ver voluto ridurre aUe proporzioni di 
un lavoro partigiano quello che po
teva e doveva essere monumento im
perituro ad una gloria italiana. Ma 
ad un uomo che di un ftatelioAmorto 
combattendo per l ap iù nobns' delle 
cause scrive, j^^Jére^z.^ spartana, le 
parole cho riproduciaoiO p'ù sotto non 
si può chiedere di m *otira o di dis
simulare te pfifirie opinii 

Ed ora ecco le paròle che l'Im-
bnani consacra net suo volume al 
fraiollo Giorgio;:4é'rrif«riamo ia! quali 
perocché danno, la giunta misura del 
cat^litere sdamantino di questo no^ftrp, 
avversario che atte ohimere dì un*o-
pìrììbhe poUtìoa senza speranze, sa™ 
criflca i più nobili impulsi di an cuora 
d i e sappiamo buono e generoso: 

< Gioraio Ruggiero Pio di PaolO'̂ E-
« milio Imbriani e della Carlotta Poè-
« rio, nato, in Papoìi, il 28 Aprilo 
«1848, morto, sul campo di Dif^tone, 
« il 21 Gennaio i871, per una causa, 
€ che nou era, ahimè ! quella del suo 
ff'paose: tra filo, dalie p _ | i i i doveri 
e di cittadino e sudditì^ìtaliano a-
e vrebbe dovuto allontanarlo. Onde il i 
«dolore, per la perdita immatura di 
d un giovane d'alto ingegno, non può, 
€ neppure, essere lenito dal pensiero, 
« eh? egli è caduto adempiendo ad uà 
«dovere, per una causa onesta, com,%| 
€ \\ zìo Alessandro Poeriò. » 

Memor. 

zinnale ha TOW il dividendo in Wé . 
treni' otto. •^•«i^*»-' " • • i 

ia©r8sa, « 3 . j ^ ^ ^ i g c a n d a l i nel- : 
téierciio della salute sono ricomin-

_ ^ i n i 

ciati. Nella riunione di Blìnna la p,%^; 
poiasiónè assali e saochifiTò ji (ocalf 
ove ai radunavano ì saiutiati. li go-
'̂ 'erno bernese chiamò 300 uomini per 
mantenere i*ordine, e proibì le riu
nioni. 

Iffiriiimelles, ^ É . -^ -La Camera 
elesse Tiubtiut prWdente. 

4*'oróg6aa, %3« .— X.passeggorL-O 
li equipaggi del r?y'on e dal LastWm 

si rifugiaroifio su tre imbarcazioni. 50 
montutì su una scialuppa sono Riunti 
a Corogna. Ignorasi la sorto delle al
tre due portanti 91 passeggeri. lì va
pore inglese Hwelija è pure perito nei 
pressi di Corogna. L'equipaggio venue 
salpfctft, .. 

• SsssyS%5 ®3. — Sono 'ac|.ivate il 
Duilio & la Maria P icsf l^bMò tutti 
bone. 

F e r r a r a , « 3 . ™ Grimaldi, re* 
duce da!l<» e-'cursione delle boniÒcha, 
Vigilò gli stabilimenti della città. As
sistette al banchetto, lodando V atti-
vita dei ferraresi. Partì alle 4 p. per 
Boina. 

Brws ;c8 l ! s^ , ® 3 , — Camera — I l 
Mifiiatjin» per l ' istruzione pub,ibjica pre
senta un progetto che organizza la 
pubblica istruzione. Il Ministro par 
gli e^iteri presenta un progetto dì 
C'edito pf»r ristabilire le relfizioui col 
Vattc^^np {Applausi a dmiraypro&iìe 

_ ^laeflI^Sd, .^se. — Grande mee
ting conservatore, Salisbury difese la 
Camera dai Pari. -— Insìstette sulla 
necessità di formare i collegi eletto
rali prima di approvare il 6irr della 
riforma. Biasimò il governo che ri
corse alle processioni, 4(»%^|a ere-
desse che ventimila radicali, passeg
gia ntì a Londra per divertirsi, esprisi 
mescerò la pubWca opinione. 

Claa^liàsn, %3< — F u ordinato di 
armare e spedire in Egitto tutt^^ile 
scialuppe disponibili, nonché lo oir 

Chi f#te,%ai'q;u'.s,t..M<o^sM.ò- .^-Wlfi 
la richfaità.''"<3^x,"t*p.ri'+'H-?.!i v,.gi< ^ t,» 
che a'In ammtnriiiva,ii'ifu*,_dHl SBae 
« h i g l i onte. 

Aut'inzzrtia Gòu d^«i'<»to 29 fr'bb''. 1884 

» tutto tre miìtotii (il biglietti, di
visi in tre serie. 

O^rfifl versftimmti di danaro ai 

te Infoerò. 
3 3(4 0,0 'n Clonto,^^^Bi« 
• le wlsscolsaio 4 J ^ ^ f i 
^ *̂  0 '" 2liM<* Currjnt 

" a9 Wl. i 
4 1 | 2 0io »n Conio Corrente 

^m^ 

. • ; ' 

ti'-

Sconta 
•>. 

. ^ ^ r f j ^ -

i P' em-o in oro massiccio L. S®®. 

1 PI 
V'^ l - .- -

iU D » 

3 P'(»!ni^^?^V^*iU»trt » &o,®oo 

3 Hrerai ognuno litìt valore'ii 180,000 

3 Brami da L.«l^,#^^®.ognuno — 6 
Premi da L 5,®©» ognuno-^ 9 Pre
mi da L. il,®®® ognuno — 15 da 
L. Z , 0 0 0 — 30 da L. t^m^liimélò 
,d,a: L. 5 0 9 , eco.» e d saléa'S |i53«©si»i 
d e l coiaK|»lessiv« v a l o r e «l'^ol» 

?0 Ì 4 B ' ^ ^05,S^@0i 

cambiali al tasso!del 
5 ili ÙiQ con scaJiflia Ùn& 

a--3 mes i^ ' ' . ' 
5 Ì |9 0;0 con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 1(4 O o con scadenaa da; 

4 H 6 fneRì. 

Apre Conti Ooirnot! verso depo-
silo di valori pubblici e 

elio St'Uo. 

-li'J-i^-^' 

A.ntiopdzioni '^Spra tHol 
dello S'rtto, Pronunciali 
Comunali. 

Hft pagamenti ed ineàssi per 
*™^ conto dì terzi. 

. m ^ B . Avvertiamo inoltre il pìMlìeiP 
che la Società preferisce trattare rf^« 
rettamente con le parti. 

l G^irentO 

'.mfY^i 

^•IF'Ì-^P 

$ 

JÙ?--JvS.-- In tutto •:m^' Prili fi 
DSL VALORE TOTALE 

che atte a 
sul Nilo. 

tras 
di Lire 

portare la caval ler ia . | MBB^.a^MBM«MiMMiiitej^a^a|||fyim^ 

'^Bistoratore Capelli dei Frat MiwmÉ 
FIRENZE hV-".; 

I 

IJll I» 
•• • ' • ' i ^ r - : ' ' - ' ! ; . 

tallo I 
te^a^^:- 1 , 

n , - * ! ^ - - . . . • > — - - J » » — - _ - n > ' 

m-

.AtEBS'msym^^smxo'A 'VENEZIA 
lM%re è documenti del 1848 
lUmtra t^a ^ t o r i o ISiftfinì, 
Napoli, Domeaict Morano, 1884. 
Vittorio Imbriani non è un nòstro 

I 

amico politico anzi, fra i nostri a ^ 
irersari è il più fiero, il più risoluto, 
e, «ì'c'^"^'^^0;M£Ì'^ P'^ intollerante? 
Queste q u a l l H ^ l I valente letterato 
napolitano non- ci impediscono però 
i^i^rendere giustizia alle eminenti doti 
"dal letterato e del pensatore; e quan
do talvolta ci sorprendiamo a desi
derare che l'Imbriani abbandoni te 
hhze pettegole detta politica per con-
aacrarfjì intoro agli studii non sap-

%'̂ iamo davvero se nell'animo nostro 
preponderi il desiderio di avera^io,. 
Italia un valente !etter^|g: dì più od 
«il ctKìyo politico di meno. 

All'Imbriani però vogliamo rendere 
giustizia anco come uomo politico. In 
•questa opopa di trasformismi fangosi,^ 
di politica bottegaia e peggio, d'ipo-
crìsie vigliacche, per cui si piangono 
morti coloro che vivi si combattertinò, 
Vlmbriani fa prova di un carattere 
intero, di una franctiozza brutale ma 
onesta, di una fermoaKa granitie |n| | i 
auoi convincimenti. 

K noi che combattiamo ì Depretis 
di tutti ì partitij auguriamo all'Italia 

lo. Il Tempio di 
distrutto; il palazz 
rimase illeso. 

~ Il fuoco è cas-
S.,, Francesco fa 

dell* iotendaniSÊ  

I I 
f é 9 « n e , SS»; 

- , i -

j . 

I r©ml1S!|MÌ®^^Biig^.,,— A Ma 
dfid furono fischiati i reali di Spagna ] 
mentre entravano nel loro palco ììolla ^ 
Pìazii^^lVTori. •• 

F u r ^ l ^ t t i arresti. : ^ U ^ t e l ! a .^M^^^ S S ^ r a 7 . 5 5 pomi 
corsa essendosi ripetuti , i ^ ^ | , s ? ^ ^ ^ g^^^^^^; r̂̂  decessi. 
procedette ad altri arresti già nume- j j | i K « s l g I i a , S S , — Il Bollattìrio 
rosi. Si vuol trovarne là origine nelle qllìo stalo civile del 22-23 dà 103 
fuciiaaioni dei due ufficiali a Gerona, Ml^^essì <3i cui 43 per cholera. 
pei quali era stata o h » t a la grazia ^ I^^^Sg*, J8«. - I e r i a Arias nove 
•̂  ^ ^^^ ^ Wjl̂ t̂ essi d' cholèra, uno a Vidauban, 

uno a Brignoles, uno a Sìgnes, 

I n u i a z t a t a 
•^kt0, .versta, a u * 

l'ieiséraiftiow©'^^ 

che tu (Bi? i partiti contino net toro 

Ti .-• . 

w. 

sariO-^^uoroint come Vittorio Imbriani . 
' ^ i*a le svariat issima pubblicazioiù 

di questo napolitani spirito bizzarro 
n e abbiamo soti ' ccchio una col tìtolo 
Ale8s<mdro Poerio a Venetia lettere 
^ docmne0F del 1S48 illusirati da 

I 

Vittorio Imltrianxt testò edita da Do
menico Moruno a Napoli. 

Poco diremo*delle lettere del Poe-
rio. Traspira da ognl^arola di quel
le iettare tale amor di patria, tala 
un' intimo^enso del dovere, del bellòj 
del buono, che noi ci sentiremmo di-
aposti a perdonare, in gsazìa di qua
nta preziosa esumazione, a Vittorio 
Imbriami, V inno sciolto al caroefica 
cpll'odtì ai biondo cmape. 

queste lettere Vittorio Imbriani 

che non venne ^^cprdata perchè il ra 
lioh ai è lasciato^trovare, menitfWSel 
giorno della esecuzione a'^e^ luogo ii 
Madrid una corsa di tori cui natu
ralmente non intervenne, come non si 
mostrò ad altre corse successi^^^ 

B seiiK%^r.e f u l m i n i . — Â  Fi-
nero presso il Lago Maggiore avvenne 
un fatto orribile. 

SulPalpe denominato e Motto » pro
prio dal Comune dì Gurro, affittato 
da alcuni particolari di Cursoto e nella 
casella sì trovavano riunite dodici 
persone, cioè nove donna, e tre uo
mini, onda ripararsi dall' iM^inenta 
temporale. 

Wm^- Scoppifirono due fulmini che^^ucci-
sero quattro donne. 

Gli altri erano rimasti inorriditi. 
I fulmini ucoiseroflKche 44 bovina 

s mólte capra. • ' ^ 
%%^ s a s e diisiraHe.::'—• Gravis

simi inotìiìdi avvennero in diverse cit-
^ • i n 

ffltà dell' imparo : a Novgorod ìa prigìo* 
ne municipale, a Rarkov il seminario 
e a Marefa duecento case andarono 
completamento d is t ru t te . 

Is%g^3ìiÌaKlfi»ni* — Annunziano da 
Vienna 2 2 : 

il Danubio cresce minaccioso. E* 
pure segnalato lo straripa^^f^to di al-

furono 38 decessi. 
Dal 23 al 23 vi 

^wm^m-, 
F . ZON, DireUoj-e. 

ITONIO STEFANI, Gerente. responsahiU 

Per 1* acquisto dei Biglietti rivo!-
llrBÌcoh vaglia postale o lettera rac-

comandaM alla @lext@!m@̂  Ijs»Éi.eiiÌ'a 
del Comitato delrJi*iposuione, Ptazza 
San Cai'io, 1 (angolo via E>ma)'Ro4 
r t s a o (aggiungere Cent. 50 per "\^T 
francaziona e la raccnmandazìona di 
ogni 10 Biglietti.) 

r biglietti della Lotteria di Torino 
si vendono presso tutti ì cambiavalute, 
babaccai, ecc., del Regno. In 8*» 
d o ^ a pressa Kfiore Leoni, vi Basmi^ 
Carlo Vason, 3293 

A. M. D. FONTANA 

aaato prodot
to seriamantiè 
tludiato è i'a-
nico per restia 
tuirè ftì capoUi 
bianchì e griÉ;# 

I--. 

: • • ' 

! • ^ - 1 

^S^ 
^ ^ L ' : ^ . 

1 .. .^Ì:; 

%,, 

• . - - -

;̂ r --i'^ 

J 

Il sottoscritto avvisa il pubblico 
che col 15 luglio venne aperto l'an
tico stallo dei Fos^pan in vìa 
Tadi, dirimpetto alla cereria Mar
tini; in cuì^vi sono vaste scuderie 
e comodità speciali. 

L'osterìa pure è fornita dì scelti 
vini e cibarie. 

S n e l l a & ^ t g l . 

CMrnrp - leccatìca 
già per tredici anni pri^p assi 
stente e sostituto ai Profeaisori 
Virasdj e Kohn in Vienna 'tiene 
aperto tutti i giorni ii proprio Ga
binetto neU'abìtazioae del defuntp 
Schon con ingresso damila Wla 
d e l ^mle , fS, 85 presso lo;Sta-
bìlimento Pedrocchì. 

s re , e cure igie
niche speciali delia bocc^. 

peaisca immi 
dt{*jàoil|^ {a> 
caduta dèi ca-

polii da .qualunque ^'^^.^^S^^^^é^ 
dà vita nuova e crescìfflén^^^pron-
tezsà a-:-VÌgPre,^^g^^^^Mfep.Boa 
màcchia la pel le^^^^PWóhgcìa ed 
à il pili usato iri fcintaj[|alia edfésié 
ro. Prezzo L. 3,®© 

' C e r o n e Miii&ei*ff̂ aHB0 
La più rinomata tintura in eoana* 

tìco per tingerà istantanlT^'lì^ls 6*4 
pelli e barba. — Questa . l i ^ u r a h » 
ormai raggiunto l'ap'ca d l rpe rTex i^ 
namento a della semplioilà, L. 3 ,S 

jLCi^sia èetestG Airàem 
Premiata tintura istantiine 

Nessun 'a l t ra t intura ì^tantaoea 
fra. la comodità di questa che i i ^P t 

:iji 

^-n 
'<-

mirabilmente capelli a b^rb% s iiaa 
bisogno di lavarsi, né prima né dopo 
Papplicazione. Ogni psrsoW può t*«-
gersi da sé impiegando meno di t ra 
minuti. Non sporca la pelle nèlaijn^ 
geria. L. 4 , 0 0 . ; ...^^^li.. 

Istantanea per tingere cape 
btirba in o,-istagao nero. Detta tmtur 
fotografica, per non corìteiàere sostaa 
ze^stìpc've alla salute, è già ben ac 
celta al mondo elegante. — t*.-^,00 

Deposito e vondita,.J,n Padova gì) 
profumeria Merati alPllifiversità eSal 
Parrucchière Antonio Bedon^ Via S. 
Lorenzo, e da Ctemeri^tna Bedon* vi 
Portici Aiti N, 1, primo piano. 32i0 

"if 

';-? 

V ; . ' " ! :> : 
•W m e 

^'m '.^- -'Ir. 

con esercizio in Via S» Daniele, al 
oiv. num. 4239, eseguisce ogni ope« 
razione re la t iva; ed off e i'oftMa sua 
disposto a conveniente Ei» l t«5zS snest 
|9i*cig5^.tt • . *̂̂ '̂'" 3301 

m^? 

^•5!^^^ 

^fifìE^K 
I - j . 1 ;GUA111GI0NE INFAlllBILE e GAUAWTITA 

- •pn .F , - . 

•••i-

.'•-'S''. 

^ > J • ' • ^ ' 5 ^ 

ò M 

L 
DI 

b "r^J • F-f 
M ^ q LH —^BflB*"- • * ' - • - — • — ' • 

; ^ 

e ì e g r a> ita 

(Àgemia Stefani) 

C s i r o ^ n a , 9 3 , — Avvenne una 
ona fra il vapora spagnuolo 

Gij'aH e il vapora inglese Lascham, 
AlìVndarono. Parecchi morti. 

Bles^lssa, Z'à, — X3a grande in
cendio secondato dal vento è scop-

^^ftto nella chiesa ^ k ^ : Ffancesó^^'e 
'minaccia l'attìguo ufficio dellMnten-

densa di finanza. Le truppe, i pom
pieri e la autorità sono sul luogo. 

La Banca Na-• p ^ * 

s t V H » 

Cogli elegantìastmi tipi del l 'edi tore 
Zanichelli di BologuJ», fu pubblicatol i 
primo volume degli scritti di Alberto 
Mario. 

In questo volume, sono raccolti i 
ricordi di giovinezza, ie biogrufio di 
gnusdi pensatori , la crit iche le t te ra
rie e le impressioni dì a r te . Il genti le 
cavaìiara detta democrazìa i tal iana vi 
SI rivela ancora una volta come il 
piò ar t is t icamente italiano dei repub
blicani. 

Gli scri t t i furono raccolti da Giosuè 
Carducci a sono preceduti da una p ro-
fazione della signora J.jssio Mario, p -3 -
fastione che à un vero picfumo di de 
licatezza e di affetto. 

il voiuma costa «3lss«iue lira. 

i^;;ia^ga=^^tr^=?^ 

!Pre^2B0 I"j 

•2'i 

I W 

i ; ' 

mediante rEcrisontylen Zulln rimedio nuo-^ 
vìssimo, di meràvigUosa e sicura etìlcacia. 

l a J ^ A O O V A - si vende presso tutte le Farmacie-
Per rin^rnsso scrivere ai Fannacisli Valcamonica & lu t roazì , di SXHano 

proptieiari e ireparatoridelrEcyiaontyloiu 
per esspro c^Tti d*averlo gè- y^y;^\^ - # ^•*^—:^^-^^ ^ 

nuììjo.esìjxere sopra ogui ustuc- .Z/k^^!^^^^ /^:ii^^^^^XCj 
Ciò la Begueato lirma ^^-''»—, ^J^^-^^^^ ^ 

: ^- ^ ,. ATTCSTATI 
Egregio Sig, Ziutn, 

U vostro eccellente specifico pei f^a^liò totalmente esaurito, vi I>Ì!%^O man
darmene D^nf/Kana* fl(XQoni^ Voss^ dii'vì iat&iitocìw riesce mU^nkU'iì(<ini&^ 
, Dìs-!ri(:*hientii!5;Uut;uitJoVì P- T A P ^ 

Gtmooa, ^0 Marcio ÌÒ'5,^ Chimico j''armai:U(,tx, 
Sfgfj. Farvìaci^ii Yalcamonica & In(rpz-zi, 

Il YosTo }-:cri^onwion i^iilln tiveran^entcefficii^iéilp^iM Vî tn'i :uionn fTeicalH, 
0 sono puifìUaî o che tróveià molto favore presso il l-ubbli^^Yi buiu a 

• •" ' ^ ^ Amico 

; - T - . 

•^^ 

ftii-'i. 

-U 

S, 

. ' * ' , 

fì-^i^' Torm*uUato ori'onclaniente pf?r uù callo nd im pifì<Vfì rfl r-̂ ^aiPifo invano fe:..-
ogni niti2zo per^lburarmi da tanto spasimo, ricorsi xiitìvnautfsuu'ì u i l':ro'i&cra^-l|;Ì 
soìituion I>H)0 éo[ j 4 trjorni ebbi la PotWìFfa^xono di litwrarùii aiìiHiod-xo^ni UK'.<^ 
doloro esst?nuosi i l chilo dei tutto estirpato 

Tanto mìpi*tìTritì dire pt̂ r quel debito dì r̂ '̂ 'iJDOP''en?:a rVés tìovo a, l.oro promo Aire pt^riju*" 
Signori e pfr rendere hiag-g-iórm^te d i 
iii^lVEc.riso^itt/hm con la maBsima fitima 

Pistoia^ -^i Oiui/no JS^^. Conte CASI.O ZORSIÌ 
m . . * • 

n ^ - i - - -

»^' . ' < ' . 

Wn 
_- ,-^--ià^fii-^u-:^'- • . - > ^ > ~ - ù , i - ^ 
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i"-^. i ; 

tìi 
per. ,F Ist^ro. sì TOBO. esctasivaBiaBte presso • A..;MAN|OKì 

in-Milano^ presso A, MANZONI, e a f 
m PaiibOTFj m-.: Dmis, 65 Parigi 

. i ; ^ ^ ^ ^ ' ' 
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%^xxjA.3<ro 
ANTIGOLERICO 

^ I 
_ • ^ I 

VIA S. PHOSPEBO, N. 7. 
(Premiati con medaglia d'ero all'Esposhione Nazlonaló" !̂ Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadellià 1876— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbotirne !880 
e Bruxelles I880i 

.-..lii-.si-r 

i r M^sî ia©^ lBraaas€sa è i! .ìmuore più igienico conosciuta. Esso èMccoman-
fiato da celebrità modiche ed lilRaio in tnoltì Opppdsli. tì'rcB-net flrsaanffl» non 
si deve confondere con iMìiì Fernet messi ?n comn^erdo da p<ìco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il IPcPiaci USs-asi^a estingue la 
sete, facilita la digeatione,g||j|noia Tappetito^ guarisce le febbri intermittèri'tìf il 
mai di capo, capogiri, uuilii'nervosi, mal dì fegato, spleen, mal di marOj nausee 
in genere. Esso è lWlPHnlffop;s» AmftlpwlerSs®. • • ' 

EFFETTI GARANTITI DA OEUTIFICATI MEDICI 
L - . - , l . 

PREFETTURA APOSTÒLTCA DEL feENGAt CENTRALE 
^m. Bengal KishnaguTt 8 Maggio 1883. 

pREQ. SIGNORI F . i u BRANCA, 

Q u a l t i p j ^ SS. M . inrii i^.t^t}H:it(t'<yv\^^^^^ di lascìarwii avere il loro celebre 
F^ermc* B l a t ì c a a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prenderei dodici doz
zine. " " " ; 
pijti'ottimo/Fe^sracìt ci è rooUqr-t^tile pei colerosi i tiimlì non di rado col solo 
uso'àéì Wa^éimó supe)(;ai|ipfiP^^ morttììe, e fillperano perfetta salute. 

In generale iÌJB'éi*M«ìèl8i'aa8€a ci riesce moUo vantaggioso per tutti ì ma-
anni prodotti da questo clim^j^cessivanieute caldo. 

Devotissimo loro ser-vo, w r^ Pozzi, Pref. Ap. 

NAPOLI ^ 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Cei'tifico io sottoscritto di avere sbmniinistrato nell'Ospedale^della C||^pcenia 
il W:jR»n«à I S r a n e a ai convalescenti di Colera^^^ loro grandissimo giovamento. 
rÈ notevole la tolleranza a ^ifr.ato liquore dei tiiBo^gi^stroenteirico dei colerosi,i 
quali dopo cosi fiera malattia, BOgHono avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale azione è Fattività digesitifa che si riii^sta, onde il progressivo benes
sere che ì coasi^le^cetìti ne rtaentone. 

Il Medico Primario FRAKCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. _ ,̂ ; 

^̂ ;̂̂ ,„, ''^^ •• ••••-. I l s M a c o S v m z L U , 
Visto la legiiizzasBione della firma soprascritta del Sindaco di Nspoli, pel Prs 

fette séifuè la firma. • m-,m 

PEEm^.tn BotUglie da tiiro L. M iccole L. O 
v ' - - ; . ' . • • • : 

, ; ^ ; ( • • = : 

' i - I 

-^^:^?r^^i i- i -. •:-- 1: 
' • j ' h i ; ' " . '.""ttV 

. ' . • : - . ' • - . .-•1 . ^ ^ ^ ' ^ > , . --. - . > -
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^ „^^|g]Lo"^lìÉEE M raimm^^ per "la loro morbidezaa, 
ìubga durata e per'Mlità permehbUitàttlÌa4raspirazion9j danno 
guarigioni inasperate c^n^d'^ltè d'altre Fabbriche. 

Scorsero orriiaì ^O A:%Ì^'I ducchè vernièro inventatPfla 
Le-Perdr!eÌ di Paiig' ed in oggi-,sono ricercate in tutto il 
Mondo, ciò che prova la loro grande superiorità su qualsiasi 
alt|(^ imitazione d'altri paesi. 

Inviare \f misure esatt^ìdèllacir^ 
za che d*iv*» avere la calza prendendola al nudo con un nastro. 

Frcy.KO 8 Cfllza con cosciale I J . 115 cadi--— Calza con 
ginnccbura Iv» -84 — Calza intiera I J , 8 —- Ginocchiera 
X. "51 — Polpaccio l i . K — Galzettina Ei, 9. 

Deposito generale in Hilsaasa^, A- MAISZONI e M via S. Paolo, W'- : 

15 

\2 

é-^^'-n 
Via di Pietr 

i 

i«. 

KsK^Elg Piazza MuniciuiOs anacio i;ia P- E, Ifribrianì, 27, 

^ T J 5 ^ -

H | I « _ A _ > 1 

A 1 SoffereBtì«di Debolezza Tirile, Impotenza e Polli 
,-:m^m 

. - . ^ T i i m^: 
uscUa la 3* edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

^ - - L . > 

"V^iLlMIJl. 
"K 

OVVERO 

( wmm K./k €^i TU 
grj-edata da bellissirjria incisione e da tìtra interessante r 
J"uHst*oppra originale ciTr̂ ' ^apg' !(ns<gl} pratici contrO'lp 

-Vti'i-i. accolla di lettóre 
p emissioni seminali involonta

rie i' pfT il ricupero d e l l a f o r ^ a -rN'Ilss IntfefesilSia fn causa d' masturbazione ed 
eccessi tìefuush; offre pure ji^^e»! cenn» i-uglrorgani genuali e nozioni sulle nìalutti© 
segrete, con relativa iTOuzionesutia loio cura. 

EWgante volume in 16 riccamenie stampato, di pag. 284, che si spedisce sotti se-
TfXe'iZA contro vaglia postale di Lue cinque. 

0>i!gi"re le commisaioni ali* autore S*. lE. S I Ì ^ S E I I , Vìa!.- di P. Venezia 28, vicino 
a StiiZ'one Centrale, Milano. y^.j^ *̂,. 3237 
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• r^/ciT-^fcp 

ik. T i ? . , f-
i^isit^^ 

f i ^ ^ 

«^l«ay»Hffi9«^^rì^«»(itftmM^«a^^^ •I-;.. --,'^-^.,S*W^ t ' 

BisliUeHa a Vapore 

m e e. 
Proprietó Mmn 

^TS^St^^. oci ielle StaìilineDlo 

30 MEDAttJE 30 

"Ei'ti. m Il'aiio 1 
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1 

ENxlr t(ìCB> 
^maro di Felsiua 
Eueaiypius 
Wonte Titano 
Arancio di Monaco 
LombardoPiim 

Ai^'iowmienio di Ciéffie ed altri 
L quori fini, 

Diavoto 

Liquore della Foresta 
Guaranà 
Sali Gottardo 
Alnifiìsts Italiano 

- -• f J : ^ ! ?T .^.-' 
I^Itlfirv^Clll^Sfe^ 

Soiropp' coimeiiin liti ii vapore [lei b b'ie 

Disposilo del BENp^y^SpE deil'Abbt^zu d Fèciimp, 3208 
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Piidova, TipograiJa dî i 

trovansi vendibili olf ingrosso, presso la 
Agbngî  Longega, Venezia; al dettaglio 
in Padova alia farmacìa ZarnbelU ed alla 
drogheria G. B. Fubris, Piazza Unità d'I
talia. 

i ^^^ ^'^^ 'e qualun
que metallo,finitrienti da carrozza, orna
menti da chiesa a L. S. 

f"' * • • • i . * ^ ^ ^ ' 

satiro i i i f leicMIe per mar 
care e contrassegnare la biancheria. Prez
zò L. «1%©. 

tj 

aiell'Es^esBilta infallibile 
per la^disiruzione dei Ckmici, serve am
mirabilmente per lètti elastici, ed altri 
mobili, ciò che non può assolutamenle 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti
glia C^t. S». 

. h V " ! -

- rariraBiit.fire Ij^ta^itaiaett. Premiata 
invenzione.ner riméttere a nuovo Toro, 
r argentò, il rame, il i ^ i i | i é (ìtìafunque 
altro mttalló. Cent. 5 0 alla bottiglia. 

gratìssimo e saluberrimo; usasi 
a bicchierini, od al lur i^àlo^^icqnn ed 
in qualsiasi ora ; nei prirà*Ìii^:jjdito »: 
preferenza dì tante altre bevande che in 
nia?§;1ma pane disturbano,anzìcbè ftĴ 'O-
rire la digestione; stomatico, tomcoj ŝ t! 
molante vaMi^olissimo : rirìf^'fti.-^ce le 
facoltà d iaes^p in CBSÒ di debót^Wfé^llo 

o.^ _ , _ iiBlle 

• ZOHi i U l H « Hit-
stomaco; titile nei casi di debolezza agli 
apparecchi urinarii rende tollerfibile l^f 
doro ed il aapore di qualche ingrata me
dicina: è vermifugo, febbrifugo: ottimo 
dissetante. 

Bottiglia grande (1 U0^ t» S S » 
Boccetta. . ;^^^,""l ', » t m^ • 
Bottiglia piccom'l'". , . » 41 O© 
Ogni Kit . .. ,mmi^ ,. • »-4 &® . 

F e r r a r a farmacia Bonani Cor^o JMIl 
Gh ara, 

!Pad§iva deposito Farmacìa Beale: Pia-
nfifi e mauro. 

^d. 

•-£t 

m 

m 

I -

."'^ 

ù i M s i e é l i i e l Còl sapone.al 
fiele si*tlva qualsiasi macchia da quahin-
qtfe stoffa di lana cotone ecc. Prezzo cent. 

fi al bezzo. 
"'^^^V^-'._ _• • " " . - - • • • • • V " ' ' I -' - - • • _ L ^ " V ' ' " / ' - • I . ^ I ^ L Ì I 

ìmmìim iì 

Weriaice |»ea" IM«»IIÌI|,Ì senza biso
gno di operai e con tutta facilità ognuno 
pilo lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
dèlia bottilMa Cent. 

' •>•• 

Wetr© soliìfoilcs per attaccare ed u-
nire ogni sorta dì cristalli, vetrerìe ecĉ t 
Cent. SO. 

• : • 

7fi\^-,-u 

i-isa' 

chie a Cent. 0O. 
per ie mac

ola a Cent. Z@. 

Ififc;di®ftrai:ial®iie d e l i e l^i^rm©. :^^ 
L'esito lejìce ottenuto da molti anni da 
onesta' -ipSrténtosa miscellaneais^^eoirespe-
ncaenlg, fatto d'ordine del^inistro 4§|j§ 
guei'rB, ha risolto l'inventore di porlo in 
jjommercìo acci& *̂che ilî >i]gjpJibIico possa 
godere di questo sicuro? xitrovalg 
:^ Esso ipy£|erva dal tarlo tuttifcglì og
getti in Lanèrie, Pellsccierie, Pa0nLj.ggni 

Tappeti ecc, con una spesa mi-
Prezzo L- l;'SO pacco grande; 

pacco piccolo, 2453 

è incontestabilmente la più ricca in ferro 
te acgne congeneri d'Italia e merita d^és^^ere 
raccomandata per il simpatico saporcj la sua 
digeribilità^ la sua grande' efficacia nel rìrM 
dare le forze, neJ migliorare la composizione 
del saiìgue. . ^s^W'' • .awĵ .̂  

P r o f . WIi^^l<^^Ami%. 
(Almanacco Igieml^^lSSO.) 

[ • - . 

r 

j^ifÌ?tcfttaro io sottoscritto di avere spert-
mentato estesamente come nella prilla mi^ 
pratica, così netl' Qspedfdc Cibile Generate 
di Venezia^ Ì^P neUa divisione medica /ìem-
mihilef che é"Ìtf infàmtttf 

. ' j -

i 

genere^ 
tìssima. 
cent 4 

. - ' • \ '.. 

iiU3Hia>*a\f*M<i*U»-rt»*iìl*l j« f l« iW^ 

Ferruginoso 
• ^ • 

, Raccomanda to per facilitare le C « -
scen-^e e Formazioni ilìfìciH, esso procura 
al sangue la fgj|a ed i Globuirroasi 
che ne fanno'la bellcv.za; esso fortifica 
ìo-jSiònui£o^ eccita l'Appetito, combatte 
l'Anemia, i\ Linfalismo; abbreviale 

'fi', ecc. 
-.' '-

-' -̂  
^A£^P ĵ 33, Ruft Drouotr 32, e Farmacie-
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con vaiitaggio^mfamlB^e grandissimo in tutt^ 
gtiéi casi in fitti ,sonò ine?tea^a '?e p^'i^^tìrwtfonl 
aktìlmè e /erruf/inose, traile, disdep$ie,«' 6«8e 
anemica, o (̂ i esaurimento neruoso, nei^e 0/"-
fezìom catarrali lente dell* intestino, nelle 
clotosimfiélU eacchfMie palmtì^,netle aiie• 
mie conseguenti a reutnatisìno, a turbamento 

ì delle funzioìti gastro-enteriche ed epatiche^ 
f fnrono sempre o quasi sempre efficncinsìme 

e ben toùerate, la relativa loro ii^fichezzct, i 
in ferro, è là grande loro alcàUmtd^/^assi' 
^^ p''%^^li di calce) spiega la grunae loro 
effiacuty la perfetta toUeranza ad ei^se acque 
anche, da putte di stomachi ed inteslini deli-
cali ed irritabile; la grande abbovdamn di 
acido carbònico spiega lo valida, loro azioni 
diuretica, tu facile loro dig_erihiliià. e CPW^ 
si mantengalo lunghissimo te*npqhìalte'àte. 

Bott. Oav. M. K . BbKVi Mt^dico Pfimnrio 
Docente nello Spedale; Cmle Gen. di Venezia. 

In Milano costa Cent,^^ la bottiglia, 

Bivolgersi alla Ditta conce man aria in^ 
Milano, A, MANZONI e C. via dulia Sala^ 
16. ™ Vendesi m I*a»dov»'c:?a Pianeri Mauro, 

, SW-

='.-.^ii" 

'^ 

•ri 

L. Cornelio^ Zanetti, Poli 
••- - • • : ' - • = ' ' r 

f%' ÌMMWJ 11 ,^0 i%li' 

rreiìi aia alle Esp sìzioni di Pisa, Pavia, (xeiiOYa, Milano 
c ^ 

f • * • • L'ACQ'U DI MONTE ALFEO sembra destinata ad eclissa-
le sue congeneri rivalùjanto Italiane che Estere,:.,,, 

« Annuàrio delle "^Sciènze Mediche^ Mmt ^^HIMIII^ 

Sorgente fra le roccJe del più puro Znlfo nativo; ha un'azione purgurite, rtàolutiva, 
depurativa; cura rnirWlmente ed in modo efficacjiiimo tutte lo malattie lerue del 
Ventricolo le Bronchiti croniche; ha un'azione rjfotvpnte su) Fegato, î ol!;* MiUtj e so 
pra tutto il sifcittjma renoso* eniorroidalG; obbliga i reni ad una seqreziohe att^v» (Mî tî * 
bondantft di orint»; giova grandemente nolle ostinato mulatiie della vesciois ; è, ifdcaée' 
nei morbi cutanei; espello dal corpo i prìnf^ìpii putridi o d' ferminito, cdŝ i In r uimt dai 
mal» fistMtenti 0 che io minacciano : l'uso di qu«*i'Acqua mod'fìcti .em^uf'>\ihi'u\*> in 
modo f-̂ vort̂ vole il nostro organiamo; sì usa m tutto le stagig.ni. -* €©iié, ^ # 3m 
Isti I l i {Bill»» 

tì®p ^4ts9 e&iS^lwsl^t^ di quesfc^À.cqa» maSiiertal© in ÌHS^.^S^SIO trovasi .pi>s'*o' 
le D lut A MANZONI e G., ItlllÀsise, vui fieihi S^l't, 16 — llonii*, via di P IPO», 91 
-« RI«poSi, (ì'HZZtt Munic pio, angf'lo via P. E. Imbritio , 27 -^ I'IM la curt* dei Itfî  
g n i €J«ISS©S'MU a dom'cilio colte i lM^i Solforose di ^foìtttì Alfeo^ nvolt̂ Mi-» »! Botoi-
G»v. ERNESTO BEUGNATE»! propnetuno d#mV ^(t t l i lHfnenft» E Ì I I S » « H « ' I « ÌM 

H»»Ho i n S'atlowa jne^i^o Pi aneri Mauro, LuUji Cornelio^ Polli Sihio 
1̂  — h i — " — . - 1 

4*^^fcà»iètotì^ 

f,** jiHfiTmitffymHi;<tBj-B-*uriw.i 

Veneto, Vìa Pozzo Dipinto, N. 3830. 
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